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Sane Gitto Vi RIOT O e e Be oa RO TELE 
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‘Firenze! — Cent: 7 fuori di Fifent., — 


Firenze, 18. novembre. questo 0 quel. giornale. alle. mene di al. 
cuni.uomixi politici, che ogni. giorno sono 
messi sulla scena come ‘indefessi cospira- 
tori contrò chiunque abbia la sventùra di 
| aver in mano ‘un portafoglio e che nel 
fatto si distinguono. per una apatia che 
non esitiamo a dichiarare colpevole. 

Nvi abbiamo degli uomini ' politici che 
quando cessano di essere ministri non si 
lasciano quasi. neanche--più -vedere-alla 
Camera; i nostri inquieti cospiratori con- 
tro i ministeri sono. così poco \curgrti del 
loro partito e dei loro amici, che în un 
periodo così riboccanté d’ avvenimenti , 
come fa la scorsa estate, non seppero vin- 
cere le attrattive dei bagni e dellà campa- 
gna a se ne andarono da Firenze dove 
nessuno, li ebbe più mai a. vedere., 

Lasciamo. dunque da parte questi po- 
veri espedienti di polemica e si mettano 
tutti i ministri bene in mente che se vi 
ba nei nostri amici qualcuno chie ‘non ap- 
prova quello che che'essi fannò 0 quello 
che si crede facciano, nessuno ha l’inten- 
zione dit6f toro: dalle mani-\l portafoglio 
perchè ‘la ‘maggior: parte sa per troppo 
dura prova non ‘essere il portafoglio un 
serto di rose. ; 

Veniamo al nodo della quistione. 

Rispetto ‘alla quistione romana non ab- 
biamo mai ‘creduto che si dovesse scio- | 
gliere se non d’accordo colla Francia. È 
il programma del conte Cavour e non lo 
abbiamo mai abbandonato. Ora per an» 
dare «d’accordo' su; di un tema tanto deli- 
cato, è necessario d’essere' molto amici, 
perchè ‘guai ‘a noi se, alle difficoltà intrin- 
seche della quistione, si aggiungessero an- 
che tutte quelle altre che derivano dalla 
poca cordialità dei rapporti fra coloro che 
sono obbligati a ‘trovarsi’ ogni giorno a 
contatto © per trattare di questa spinosa 
materia! : 

Niuno. meno. di.noi desidera che.si cam- 
bino i ministri, maappunto per questo 
crediamo ‘debito nostro d’ invocare dalla 
loro ‘ayvedutezza ‘quelle più favorevoli di- 
sposizioni d’animo che possono agevolare 
la ..grande ; soluzione..Noi non. possiamo 
essere tranquilli su: questo rapporto quan- 
do vediamo o ci ‘pare di vedere’ inaugu- 
ràta'ùfa politica che Ottiene gli applausi 
di tutti quelli che osteggiarono la. Con- 
venzione del 45 settembre , ora appunto 
che: il momento: più "difficile: previsto. da 
quella Convenzione” sta per giungere. 

La Convenzione del settembre. fu.1° 0- 
pera. di due. potenze amiche. che avendo 
ciascuna impegnato degli interessi di gran 
rilievo in quella ‘quistione , «che pure ab- 
bisognava di essere sciolta, si ‘sono scam= 
bievolmente segnata "una ‘via che rispet- 
tava gli interessi reciproci, e si 30no pro- 
posti su quella via. di procedere. .mano 
mano alla soluzione. Se al momento in 
cui il'problema s'impone più che ‘imài al- 
l’attenzione di tutti, e può essere eom- 
plicato dall'azione di elementi estranei 6 

sq ‘6-18 tig; ilemp ind, nove 
nalista, non. possa andare, : yerbigrazia,; nep- 
pure a. Fiesele «senza: riferire sai lettori (ciò 
che ha.veduto e ciò jche-glièvaccaduto. 

E .sesa. me fosse: accaduto proprio nulla? 
Se.nen avessi avventure da. narrare? ll. mio 
amico. che; simile alla farfalla, va svolazzando: 
fra..lo..belle .frequentatrici; delle. Procuratie: 
può: avere un sacco di.netizie da. scrivere, e; 
di aneddoti da- pubblicare. Ma ie... io; giuro 
che.mon:he: trovato ‘meppure laebiondina! in 
gondoletta.. Ho ben incontratò per.via un'bor= | 
sainolo che; mi ha: alleggerito; dell'oriuolo ie 
della catenella, ma: questa: è una: sventura 6 
non.un’avventura. Eppure. ni trovo nell'im- 
pegno ed èlimpossibile che:io'mi esima‘dal- 
l'obbligo discrivere  una:o-due appendici 
ponendoyi in: ifrontenil magico» nema! di 


forse ostili ‘alle due pòtenze contraenti ; 
quel sentimento di fiducia ed''amicizia re- 
ciproca. che Jo. univa ha fatto Juogo ad 
una’ freddezza di rapporti, chi non. wede 
la' maggiore ‘difficoltà di giungere ad un 
felice risultato ? i 

Noi non negbiamo che anche colla. po- 
litica consigliata ‘da quelli ‘che furono 
sempre:-avyersarii dell'alleanza francese, @ 
della Convenzione: del :15-:settembre, si 
possa giungere ad ‘ina soluzione; tna‘non 
sarà.la soluzione cui volevasi avviare colla 
Convenzione del «settembre; si ‘otterrà, 
non coll’accordo:, ma col'conflitto , e ci 
pare .che a. questa. eventualità valga la 
pena «di pensarvi.e pensarvi seriamente. 
(EI rispondere come alcuni fanno: abbia- 
mo.la. convenzione, Ja si .esegnisca, ma 
ciascuno stia dalla sua; il proprio diritto 
e'nulla nè di più, nè'di meno, non è da 
uomo politico. 

Di certo:la convenzione bisogna eseguirla 
scrupolosamente da una parte e dall’altra; 
il fine principale che .con quella le due 
parti ‘si ‘erano proposto , non si può ab- 
bandonarlo ; ma nelle molte quistioni se- 
.condarie che possono insorgere dopo, come 
sì ‘fa ‘a ‘cavarsela, ‘quando si parte da 
questa reciproca disposizione. degli animi? 

Un privato può dire, fino ad un certo 
punto: io voglio restarmene senza relazioni 
cogli altri del mio paese; a chi mi saluta, 
levo. il cappello; a chi non mi guarda, non 
guardo nemmen'io,: ‘e se-qualche collisione 
potrà sorgere per interessi, vi ‘ha il co- 
dice civile, ‘ed i tribunali che decide- 
ranno. 

Ma. questo isolamento che, alcuni giorni 
sono, sì consigliava al nostro Governo ap- 
punto ‘da quelli che applaudono alla con- 
dotta attuale del Ministero, è mai possi. 
bile ad uno stato qualsiasi in Europa e 
sopratutto ad uno Stato costituito da paco 
qual. è.il- nostro? Abbiamo veduto la Rus- 
sia soggiacére ‘nel: 1856 perchè! sola; ‘ab- 
biamo ‘veduto 1)’ Austria disfatta nel 4859 
6 nel 1866 perchè isolata in Europa e ci 
tocca sentire dei maestri di politica che 
consigliano all'Italia, come buona situazio- 
ne, quella dell’isolamento ! x è 

Diremo un'ultima ragione. 

Chi legge ì giornali, per poco che ri- 
fiétta a quello che legge, si sarà accorto 
della grave preoccupazione che fa destata 
in Europa, anzi sì può dire nel mondo, 
dall’ avvicinarsi «della. scadenza della con- 
venzione del settembre. Era naturale: la 
cattolicità ha un governo, ha degli agenti 
Su tutta la ‘terra’ @ quelli che risiedono 
faori d’Itàlia' sono .certamente più ardenti 
e ‘più ‘agitatori di quelli che stanno a Ro- 
ma sotto gli occhi stessi del Papa. 

Or bene sse la. soluzione della quistione ro- 
mana. potrà.‘ottenersi per ‘1’ accordo. della 
Francia e dell'Italia, che sono due ‘fra’ le 
maggiori poterizé' cattoliche, è probabile 
the con più o meno di ritrosia sarà ac- 
cettata da tutti gli altri. 


LA QUISTIONE ODIERNA 


Se havvi modo di scinpare molto in- 
chiostro in una polemica che non, riuscirà 
ad alcun utile risultato, sarà quello di ri- 
copiare ‘ciò che si ‘è fatto in Francia dal 
4830 al 1848, di combattersi cioè con nomi 
ed aggettivi che non corrispondevano ad 
alcuna idea vera 6 seria. e che pure si vo- 
levano far servire in luogo di ragioni. E 
pur troppo; come più volte abbiamo avuto 
occasione di notare, 1 opposizione in Italia 
inclina a questo mal vezzo. 

In Italia fra la gente liberale non bavvi 
partito dello - straniero: In. fatto». di senti- 
mento nazionale pareva noi che tutti ab= 
biano fatto le loro prote 6 ‘nessuno’ do- 
vwrebbe essere più costretto ‘a dira su que- 
sto argomento come la pensi. In Italia vi 
sono quelli che sino ad ora credono al- 
l’utilità, vuoi: anche, alla‘ necessità del- 
V'alleanza francese: vi sono. gli altri che 
non si fecero mai persuasi nè di questa 
utilità, ‘nò' di questa necessità. Il dissenso 
su questo punto della nostra politica'è anzi 
il solo che abbia separato sin qui i libe- 
rali italiani, perchè se qualcunò volesse 
nel resto trovare una ragione. delle divi, ; 
sioni di destra. e di..sinistra, sia: nel sin- 
cero ed intenso affetto alla .causainazio- 
nale,' sia ‘né desiderio di una maggiore 0 
minor dose delle libertà: interne, ‘si “perde- 
rebbe nélla ricerca dell'impossibile. 

Sinora la politica italiana. si è governata 
sotto l’azione determinaote di questa mas- 
sima, che cioè l'alleanza francese fosse utile 
e necessaria ‘all’Italin;e quindi furono a 
sostenere il governo coloro che in questa 
massima acconsentirono, furono suoî op- 
positori quelli che avevano uù’ opinione 
diversa. Se mai la. politica. nostra accen- 
nasse a voler deviara; da questa linea, quale 
bisogno vi è mai di ‘affaticarsi a ‘sognare 
delle ragioni‘occulte, di sfaggire “con sti: 
pite accuse d'intrighi abti-ministeriali 0. di 
servilità allo straniero per ispiegare.le evo; 
luzioni dei. partiti, quando. per questa sola 
deviazione necessariamente l'antica oppo- 
sizione 'si troverebbe tratta a lodare ‘e gli 
abtichi ministeriali a'biasimare'? 

Coloro che ci combattono, possono dirci 
che noi sogniamo immaginando un cam- 
biamento di politica 0° possono sostenere 
che il cambiamento fosse’ necessario ed 
utile; ‘ma ‘dal’ momerito ché per buone 
ragioni noi siamo tratti.a temere che. un 
mutamento, si. ‘abbia, : e. dell'utilità, o ne- 
cessità di questo cambiamento siamo me- 
no che mai persuasi, ci si concederà che 
per essere logici è conseguenti nella no- 
stra condotta, non possiamo fare: e, dire 
diverso, di quello che, facciamo. 6: diciamo. 

Se in Italia parlare ‘di. partito dello 
straniero è una vera puerilità, non lo è 
meno il ‘volere attribuire le espressioni di 
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sue; glorie, si aggiungevano il raggio. vivifi. 
catore, dell'entusiasmo e, la. speranza e l'au- 
gurio di, glerie future, Ma di, questo: sublime 
spettacelo.,non si può parlare. alla sfaggita; 
se il direttore dell’Opinione mi. concederà un 
posticino nelle colonne del suo giornale; fuori 
di quello; che:1a’è. destinato. per.le mio ras: 
segne teatrali; pagherò vil mio. debite. verso 
Venezia; .0:se i lettori:non.saranno contenti 
li pregherò. di rivolgere le. .loro lagoanze al- 
rl'amice.che:mi ha tradito. Per oggi, ne uscirò 
come: si) suol. dire, . pel.rotto della, cuffia, 
e nom-violerò.i,confini; draramatico-musicali 
dell'appendice: del. lunedì. ; 
Glir spettacoli fiorentini non danno ampia 
materia;a discorrere dei. fatti lore: La. com. 
pagnia  Bellotti-Bon al. Niccolini,,.dopo l'infe- 
lice; Marianna, nen. ha, più rappresentato ve- 
runa: novità; sebbene parecchie. ne tenga in 
serbo, Al Paglisna si: aspeita il. Ventaglio del 
Raimosdi; intanto proseguono le Precauzioni; 
sempre campo-di.; molti -applausival Fioravanti, 
al Borejla, alla Lomi ed. ai loro compagni, quan- 
tunque il. pubblica, tenga un po' il broncio 
a; queto «teatro. perchè non è uscito, come 
pareva promettere, dal solito repertorio. Spe- 
riamo che l'opera del Raimondi ristabilirà 
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Un amico traditore — Spettacoli: fiorentini 

Pubblicazioni musicali — Brevi parole ‘all'ap- 
| pendicista del: Diritto. : 

Un mio cellega ed.amico il quale, da, sb: 
bandonate la sale del caftà. Doney.per quelle. 
del csffà Florian @.le-Cascize, per.la Riva 
degli Schiavoni, in una .sua,, corrispondenza. 
all’ Opinione s° è creduto, in doyere,, di..ste-. Venezia lè $ 
latò Je mie scappate e di. annuoziare urbdi.et |; E vi dirò francamente che. anche: senza. 
orbi la mia presenza a. Venezia. Fidateyi de-. || biondina e:senza oriuolo.4a città» della laguna: 
gli amici. sevratutto quando sono corrispan- | è una pericolosa; sedutirice: pen: culunque 
denti di ua giornile! To non so,che cosa | bene 0 male tenga’ in mino una penna ed 
potesse importare al pubblico che l'’appendi- | abbia.a propria disposizione il: pisn terreno 
cista dell’Opinione.si fasse recato a far visita | d’un-giornale. La sensazione poi.è maggiore 
alla Regina dell Adristico. Ma è certo che | quando-la si:è vista nell’ebbrezza della'gioia; 
l’amico mi ha posto in ua brutto impiccio, | in quei giorni nei quali allo splendore dei 
giacchè oramai è consuetudine che un gior- | suoi monumenti, alla memoria delle antiche 


ì 


PERE E LITE 


‘19°Novembre 1866. 


pù, 


Cecil street strand. 


Gornhill; ‘a: West:Néd «Branch, n. 4; 


Le lettere ed i reclami deveno. essere invia cpc NA 
6 ti Ciani de) jati, franchi, alla, Direzio. e del 
É Giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. fi 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufcio: del Giornalò, 
Le inserzioni costano L. @ la linea 
sul. Un foglio ‘arretrato cent, 10. 
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È Quando questo accordo non di fosse, | inciampi ognor crescenti, si potè compiere 
si ha ragione di domandare se quella | questa grand’opera, che fino dal mese di 
qualunque soluzione che noi, perchè più.| aprile p. p. feconda colle tepide acque del 
Vicini.a Roma; potessimo imporre, sarà | Po-gran parte della Lomellina: e' del No- 
accettata ‘dalla’ Francia e da tutto il resto | Varese. 


della’ società cattolica? 


Fu il Mansel che sulla fede d’una conven- 


Noi abbiamo a Roma do’ diritti ed in- | zione stretta fra la Compagnia e il mi- 
teressi che. la Francia comprendo 6 che | Ristro. Sella. nel luglio 1863, trovò. circa 
dovrà.rispettare;; ra abbiamo ‘altresi un | 1 milioni per. finire i lavori del. grande 


grande dovere , quello di ‘aver riguardo, 
sopratutto, alle preoccupazioni della Fran- 
cia, sicuri come siamo che da questa de- 
ferenza reciproca tra la Francia e l'Italia 
può soltanto provenire una ‘soluzione ‘che 
non. sia ‘causa di ‘altre e più gravi com- 


plicazioni. 
[cc ci i 
IL CANALE CAVOUR 


Gi strivono da Torino, il'17 novembre: 


È forse la notizia della scomparsa del 


acquedotto. 

E non è fuor di luogo il crederè chey 
scorgendo molti dei suòi amici impegnatisi, 
dietro suo ‘consiglio, in quéll’operazione, 


mon era stata tampoco sottoposta-alla san- 


Zione del Parlamento, e vedendo che il}; 


Governo 'ritardava, malgrado Ja più viva 


0 


sini LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Tn Firenze all'Ufficio dél Giornale, via Ghibellina, n. 110, piar 
Mo All'Ufficio! sugeursale dei giornali, via delle psi ti 19; 
cin e Ssafio p presso" gli Uffici postati. i 4 
arigi, all’Agence: Havasi ru6 *J.I.!P PICS | s 
Delisy rta prati È pad “% T.'Rousseani uns. 3; a Londra, da 


caduti in rovina, perchè quella converizione 


sollecitazione, il pagamento ‘della garanzia 


del 6 per 0,0, stabilita dall'atto di conces- 
sione, il Mansel siasi rimproverato, questi 
fatti, quasi fossero sua colpa, e siasi ap- 
Pigliato ad estreme, determinazioni. 

Egli soleva dire, come la regina d’In- 


signor Mansel che ha accreditata la voce | ghilterra, dopo Ja-perdita di Calais: < Al- 


del fallimento, della Società dei Canali Ca- 


vour. Le condizioni della Società sono tut. 
taltro che soddisfacenti, ma. dichiarazione 
di fallimento non vi ha 6 si spera anzi di 
venir, al riparo. 

La scomparsa del signor Mansel doveva 
di certo preoceupar l’ opinione pubblica. 
Egli era prssidente. dell’ uffivio * corrispon= 
dente del Canale Cavour a Londra, e vice- 
presidente del Consiglio d’amministrazione 
di questa Società. 

Era nato in taluni il dubbio che il Man- 
sel, il quale aveva avuto una parte gran- 
dissima in tutta la gastione sociale, si fosse 
dato alla faga, portando seco valori della 
Compagnia, 0 non pagando ciò che per 
avventura: fosse ‘alla medesima debitore. 
Quindi fa domandata un’inthiesta giudi- 
ziaria. dallo stesso Consiglio. d’ammini- 
strazione. 

Il commissario regio cav. Montezemolo, 
che alla molta esperieriza accoppia, pari 
intelligenza e grandissito zelo, feca. una 
visita scrupulosa alla contabilità della Com- 
pagnia, esaminò i libri dell’ amministra- 
zionè con quell’accuratezza che gli è pro- 
pria, e rilevò non solo che i conti erano 
tenuti in perfetta regola, ma che il Mansel 
longi dell’essersi appropriata Somma al- 
cuna appartenente alla Compagnia, risul. 
tava creditore verso la medesima d'una 
somma ragguardevole. 

Queste notizie che possiamo considerare 
siccome autentiche, varranno a fogliere di 
mezzo «ogni sinistra interpretazione sul 
conto di un ‘uomo ‘che ci consta avere 
fatto, per ‘sostenere il credito della Com- 
pagnia, degli sforzi che superarono forse 
lo stesso suo censo, che era certamente 
assai: considerevole. 4 

Il sig. Mansel era stato lungamente nelle 
Indie, e ne aveva riportata fama di abile 
finanziere. Postosi . a .capo della. Società 
dsl Canale Cavour, devesi al‘suo carattere 
dotato d’una persistenza’ che sapeva vin- 
cere qualunque. difficoltà, se in mezzo.ad 
una crisi monetaria così spaventosa! e ad 
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lorchè scenderò nella tomba troverete in- 
ciso sul mio cuore la parola Calais », « Al- 
lorchè io morrò, sul mio cuore leggerete 
le parole Canale Cavour. » 


ie TRO 


CORRISPONDENZE ITALIANE” 


Venezia, 17 novembre. — A Venezia si 
sa leggera, ma non si leggo. Che si sappia 
leggere, oltre dai dati statistici, relativi alla 

wbblica istruzione, che possediamo, ei quali 

imestrane che questa città non è inferiore 
che a pochissime altre d’Italia, pel numero 
di celoro che simno di lettera — che sî 
sappia leggere lo deduco da questa circo- 
stanza, che dinnanzi agli avvisi di tutte le 
specie i quali tsppezzano i muri ad ogni am: 
golo, la circolazione è, frequenti volte ; im- 
podita da uno stuola di parsene di tutte le 
classi, le quali si addossano le une alle altre 
por vaghezza di sapere la disposizioni che 
emanato giernalmente o dalle autorità go- 
vernative 0 da quelle municipali. Ma vi in- 
fannereste a partito se crefeste che la me- 
desima curiesità spinga i veneziani a gottar gli 
occhi sopra un giernale. Non è che la popola- 
zione non cerchi le novità politiche, ma ama 
di. esserne informata a voce e di informare 
a sua velta collo stesso mezzo; per cui la 
stampa periodica qui fa magrissimi affari, ad 
nta ‘della agitazione elettorale che'va diffon- 
dendesi, e delle cento ‘altre questioni che 
tengono in sul chi vha là? l'Europa, 
'faa più specialmente l' Italia, la più ‘direttà- 
mente interessata allo sgombero dei francesi 
da Roma, alla vertenza del potere temporale, 
él al'e sue diramazoni, quali sono il brigan- 
faggio sul'centirente napolitano e la reazione 
di Palermo. 

Forse a questa scarsa simpatia, di cui go» 
Idono i giornali a Venezia, non, seno ultima 
cagione i difetti dei giornali che esistono , 
nessuno dei quali si può dire che corrisponda 
pienamente al genio ed ai bisogni della città, 
Si. arroge. una. circostanza | luita materiale 
‘come si è quella della, circostanza dei gior- 
nali di. Milano e di Firenze e. di ‘altre mi- 
neri città che ci pervengono il di stesso che 
vedone la luce nel. luogo d’ origine e. che, 
sìlvo le poche notizie locali, ci portano le 
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la pace. Al Teatro Nuovo: la: Traviata ela 
Contessa» ‘d'Egmont dimostrano quanto sia 


grande: la! potenza del bel® sesso, anche in' 


questi. tempi poco. cavallereschi. Traviata e 
Contessa son ‘donne ‘entrambe’ e non nel 
fiore della ‘giovinezza, eppure hanno ancora 
buon numero ‘di adoratori, fors'anche perchè 
la prima ha toltò ‘ad imprestito i'begli ‘occhi © 
la voce simpatica della Pezzoni, e la seconda 
si è'ractoma@idata alle agili gambe della si- 
gnora Laurati.” Fragilità ‘mmana! ‘II pubblicò 
che‘ volgeva sdegliosamente le spalle'al Marco 
Visconti che pufe fa ‘un valentuomo', e al 
Trovatote che ‘cantava ‘di ‘cosi belle, cauzoni, 
va in solluchefo per Violetta 6' fa tanto di 
cappello alli Contessa d' Egmont ch'è anche 
essa ‘una ‘dalla ‘di dubbia lega. 

Ho .nomainato la signora Peszoni. Mentre 
sor lieto di registrare il suo, buon, successo 
nella Troviata , voglio. pure esortarla a ri: 
pianer fedele a siffatto genere d’opera, che 
non richiedono grandi sforzi .di voce. È que: 
sto un. consiglio: che tutta la stampa le ha 
dato @ cha Ja signera; Pezzoni. devrebba: s0- 
guire nel proprio interesse. Essa appartiene 


a quella schiera di prime denne che in gergo 
teatrale si chiamano di mezzo carattere, ed 


alla. quale. appartengono. «da. qualche anno 
pus tutte le sllieve uscite dal Conservatorio 
di Milano. È un fatto strano che da quell'I- 
sfitato non escano cantanti drammatiche e 
veci potenti. Dipende ciò dai metedi d’inse- 
{ramento:? 0 dal modo di' formare la voce 
negli stadi elementari ? 10 «da altre cagioni 
che:noi nom conosciamo ? È però fuor di 
dubbio che. mentre quel-Conservatorio dà 
quasi ogni anno alle. scene italiane due o 
tre giovani prime donne ‘che sono in'grado di 
‘l'enntare convenientemente la Sonnambula 0 la 
Traviata, invano si ‘aspetta da esso una 
Norma o una Semiramide. Il fonomeno me- 
ll rita di essere attentamente. esaminato dagli 
stessi. maestri.ai quali è affidata nel R. Con- 
servatorio milanese questa parto. dell'inse- 
gnamento, Si direbbe che tutte lo allieve 
spro fergaie ad uno siampo, grazioso 0 
vegliame, ma insufficiente ai bisogni del re- 
portorio italiane. 

L’ardua questione dell'insegnamento del 
cante mi ricsiama ‘alla mente, che da gran 
tempa ho promesso di parlare ai miei lettori 
del maestro Panefka, il quale è salito in fa- 
ma appunto per i buoni risultati ottenuti in 
questo insegnamento, Il Panoflà dogo essere 


"e 


© male avea fatto ilconte senza l’este quando 


ri 
nte | non sono giustificati nè dal' carattere di cui 
\.investito.l'inviato dell'imperatore; nò: dalla 
disposizieni manifestate dal Governo del Re 
Vittorio, Emannele.... - 


notizie' più importanti, fres:he ed atti 
alle migliori sorgenti. Da tatto. cine è.de- 
rivato che nel giro di brevi giorni, quanil 
ne sono passati dal mutamento del Go- é 
verzio, già tre organi della ‘pubblica opi- Crediamo di non, andare errati 
nione sì sono ritirati dall’arringe. + \|\rando la:missione \dsì gensrale Rie 
Codette il campo, pel. primo il Paese, Îl.|.nn ztta «politico, il quale rendeyal coni 
‘Allatheate testimonianza dell’acqarito chili 
tra la ‘Francia%e l'Itatia, perillesecuzionen 
ttenvenzione del 186% 
L'erecuzione di quela convenzione è un 
l'avvenimento di cui idlio ha contribuito -fi- 
ora ad accrescere l'importenza. Ma quan- 
'a'anco, dala parto di Roma, la situazione dif- 
risse.alguento da.quella-che.i Governi-di 
Firenza e di Parigi speravano di veder sor- 
cero, depo due anni. d’aspettativa, non sarebbe 
freno un doverè per Ja Francia. e per l'i- | s 
talia il mantenere tatti'gl'impegni liberamente 
contratti. 104. IRSRI 


ayea messo a basa della sua impresa l'in- 
serzione degli animenti vultici i ccomcessagli” 
per avventura da qualche principe mn pari i 
bus, ch'esso ha scambiato ‘pèl commissario 
del Re in Venezia. ir 
Gli succede;te nella ‘tomba il'Danisle Ma 
nin, ma non sori .che-per risorgere-forse in. 
veste più grenie. 
Havvi difatti una, Società composta dille, 
intelliganze più elettà, la quale si è costituita 
allo scopo di fondare un gratide ‘giornale che 
rappresenti degnamente: la Venez alal PItalia;/| î 
facendo contemporaneamesite conoscere que-'| | iIligenerale Fleury, aduaque, va a Firenze; 
sta a quella. Nen essendo la meta ultima di.{ yeresimilmenta per bea determinare igli ob. 
codesto periodico. in fieri una speculazione | blighi che spaltano a ciascuno .dei firmatari; 
finanziaria, se si può da una parte prevodere.| del patto del 15 settembre 1864, ebblighi 
che gli azionisti non vì guadsgaeranno, è con- | maggiori ferse pet l’Italia, giacchè Îl Gebi- 


ar 


co) 


Pi 


che ‘scientemente intendono sobbarcarii a dei 
sacrifizi pecuniari per recare onore e van- 
taggio al proprio paese. disciplinate, senza: dubbio, ma sulle quali può 
Oggi, par terzo, si anuunzia.;la fino -della.| sempre esercitare la propria forza conserva» 
Gazzetta del Popolo, onesto giornaletto,. ma { trice il Governo italiano. 
che non corrispondeva p'ietamente al primo } 
por di siffatto pubblicazioni, che è quello 
aver: copia, freschezza ‘el ‘esattezza di ‘nò-’ 
tizie. n 
Rimane sulla breccia la!Gazzetta di Venezia, 


Si2g s n di 
L'ipotesi. della Patrie non, può ;essero: 

accettata, alla lettera, Evidentemente il.ge-. 
nerale Fleury non può aver l’incarico .di ; 
ricordare o determinare gli obblighi deri- 


che ancor: si riseste della fretta con. cui fu-| vt; all'Italia dalla-convenzione-del-45-set=-| nelle campagne, e fors' anche, per la sua ripu- 


mutata la sua redazione, la quale non di rado. 
dimostra siccome l'esperienza ie faccia difetto, I , 
lo éhe dico a suo onore perchè prova che | Bella convenzione tassa, ed'a nèssuno è 
non ha fatto tirocinii deplorabili. lecito .il temere che l’Italia non li. conosca 

Il Rinnovamento può mancare di tutio, ma'| o il dubitare ‘che li eseguisca. Ciò che.il 
non "I coraggio cn e nie or generale Fleury può determinare sono gli 
nere le sus opinioni ; all'accettazione - delle dai i avveni i Posh he 
quali però. muoce la, volgarità e la violenza Lain) gi gi nti a 
del sno linguaggio. 

«Nessuno «ha mai capito come per aver ra: 
gione occorra gridare 0d uscire da quel fra- | s . s 
sario rispettoso che permette fien'mono, ed Pesecùzione della convenzione non può dar 
anzi con maggiore efficacia, di convincere i | luogo ad accordi perchè su essa non può 
proprii avversari dei terti di cui si reputino | esservi dissenso. 
colpevoli. Nè parimenti si.sa comprendere f 
come per parlare al. popelòsjafnecesiario 
abbassarsi a discarrere plebeiamente, mentre 
l'educazione che si aspira ad impartirgli sa- 
rabbe doppie, accoppiamio»alla ; bontà delle 
cose-che gli si apprendo:la ninbamità dei modi 
e la:decenza delle: fermo. Non può, riascir dì a quella scelta, ‘Gisicéime “lo! spazio non-ci 
discara al Rinnovamento la manifestazione di | consente di riprodurre vin tutta la sua inte+ 
un desiderio diretto ad assegnargli na posto | grità. un cenno. biografico che su quell’agre» 
fra gli ergani, oltre cha istrustivi, ancha etu- (|, gio patriota. pubblica la. Perseveranza , loi 
cativi. riassumeremo nel seguente modo: 

Il Tempo.è un:giernale, che ha trasportato 4. 
le sue. tende dalla vicina Trieste, dove pro» 
pugnò la causa della nazionalità italiana a 


troj ‘ed intorno ai ‘quali la Francia e l'Italia | 


Ci scrizono, da Badia in provincia.di Ro... 
Vigo, che a Cantidato di quel collegio avri | j 


il cav. Rodo!fo Autinot. Nui ficciamo plauso | loftari nello esarcito, i quali esternivano «il: 


Rodolfo Audinot. nacque in Bologna il:81 
gennaio. 1814. Fin fa giovinetto dedicò tutto il 
da ca 1 © ‘°?. pensiero e l'opera alla sua patria, e quande le 
vore di Trieste siessa; © dell'Istria. Pare!che | Romagne nel 1831 scosserò il giogo pontificio 
esso anche qua si profigga lo stesso iatento..| andò volontario a combattere , e si trovò''allà 
Siffaila questione può essera.inopporinna, ma | giornata di Cesena. Dopo la restaurazione del 
non è mene. nobile il.-cò apito di chi. nen.| 1832, si diede a tutt'uomo agli studii ammini» 
ha perduto cella speranza anche la-fede, nei |, strativi e sociali, ma jl Governo gli troncò la 
destini, di, quella penisola: cartiera’, Vietandogli di prendere i gradi nellà 

Mi resta a parlarvi-del Corriere della Ve- brio por. cagione delle;sue opinioni poli- 
nezia. Ispirato dal signor Leone Fortis, non che: t pei ant Lei 
ho bisogao di additarrene il celore. TA fapio PA Panbiiggto fi Pia: “Apninoi 

Eccovi, almeno. sacondo.il«mio. modo di LIT posi ie POI ea DECso arto I AIOP, 


elica È ì 1. nale il Felsineo, ebbe-prrecchie missioni di’ fi- 
vedere, qual'è oggi il giornalismo di Venezia, | ducia;dai suoi ‘concittadini ‘nello: Romagne èd'a 
senza parlarvi di une 0 due gioraaletti ume- | Roma, e fu. uno degli. nomini più. importanti 
ristici, erdi uu organetto di opposizione rax:| di quel tempo, 
dicale che scrive | per. .chi. nom harvi aVe-.| Esercitò grande infidenza perchè le truppe 
nezia, Il -bilarcio, non è molto: vistoso, ma napoletane } ‘contro gli ordini venuti ‘loro dal 
er. aumontario e «migliorarlo, . se. da una Borbone nel 1848 di retrocedere; passassero al- 
p NÉ H È 5 La 
parte eccorrono capitati; dall'altra ci.vogliono 4: Meno . in parte il Po.e sì regassero a Venezia. 
fettori che iacoraggino i tentativi e premiino RUI quei giorni, assieme ad-un distinto ufficiale 
li ti intendi ti se dell’esercito' napolitano ofa ‘generale, ebbe da 
gli onesti intendimeni É ppt li 
À : Pep» l'incarico: di percorrere le Romagne, dove 
lle Aruppe napolitane trovavansi in marcià, e .di 
spingerl > alla,guerra nel Veneto, impresa non 
»scevra'di gravi pericoli. "RA 
Nominato deputato al’ Parlamento a Roma, 
tosto virfa' segnalato come. ùno degli womini'i 
più distinti per patriottismo, pier cognizioni am- 
mministrative, per fermezza di.carattere. Fu, po- 
& scia nel 1849 nominato per. suffragio universale 
a 4 > bro della ‘costituenté ‘romana, ‘è basta 1eg*'| 
. In occasione dalla miss io i Ù o 06 
Fieury si reta ad pie iste arao | ite rg pur Les a 
ary ù b 3 nre, al ia presa/ in. quelle ; memorabili Jòtte. | 
cuni giornali esteri fanno dei commenti che | Noi ci riferiamo per questo, periodo al Farini, 


LA, MISSIONE DEL GENERALE FLEURY 


La Patrie del 16 pubblica la ‘seguente 
nota, ‘alla quale faremo tener dietro brevi 
osservazioni : 


caga: 


n slk n nat i; 


rimasto per molti anni a Parigi, è ora venuto | ch'è, senza dubbio, il più ampio trattato che 
a Firenze dove proseguirà utilmente per l'arto io mi conosca-su questa materia. 1 mastro | 
il suo apostolato musicale. Alla pratica egli | Panofka ha un’idea fissa, che però non cessa 
congiunge la sana teoria, come lo dimostrano {di essere un’idea ‘giusta. Egli &:8tò ‘che me 
i suoi numerosi davori didattici. In questi la= gli. studi per l'emissione: della vocè. stia quasi 
veri l'egregia autore precede ‘coi erdine. |-tutto il segreto del. cantar. bene; la! tuaivi 
Prende l'allievo dai primi elementi dell’arte |-suoi lavori sono. ;sevratuito. pregevoli e peres: 
è lo accompagna fino) al ‘compimento degli |-grine, Te osservazioni su questo imporianta |) 
studi., Il suo: Abecedario vocale; metodo prépa= |equesito. La, prima pario deli) Antei deli Guntao]i 
ratorio ond’imparare ad emittere ed assettaraè 8A bel'ssimo studio sulla: voce umanai, vert 
la voce è un'aurea Gperetta, che fu'adottatà 
da selti Conservatorii. Ne abbiamo mna buoni 
traduzione italiana fatta: dal Mazzucato è pub- 
blicata dal Ricordi. Il Panofka'pensa ‘con ra- 
gione chis Ja voce abbia ‘duopo a’un’educa- 
zione preliza:nare 6%nun debba 'itcominciare 
dal solfeggio ma da una specie di'studio vo: 
cale. preparatorio; che, logicamente; è ‘chia: 
matova consurrò più tirdi s)lo statiò dolla®) 
intonszioni coi rispettivi nemi delle note; ch'& 
So ragion 0 Alen | sg e non datato Oi 
Ù , i zed fi 
malo è appunto dostinato a promunirè là l'era Re RR AL 
do dalle gravi offese dei difetti!che Psssono*l1di adattarsi ls: parole ‘et vn' antlamento me 
nascere dal solfeggio quando non sia prece: | lodico; ai ‘prisicifali Giòrdizi della ‘voce è di 
duto da alono altro:studil: vocale. temparare per tal modo Varidi'd degli stùdii 
Un'opera vi gran mela è l'Arte del Canto, f'avverzando ‘contemporantamenta” 1 allievo ‘a 
Vape meu del cantante (Milano F: Lucca)>| pronuvziare le parole. 


Ricordi). 


de-più meritato .l: 


bili di 


soli, ebbe parte in tutti gli a 
bile. fepocaj fu membro: della Commissione legin 


i| nomi 
i Fu vice 
ma poeti A 7 
sempre memorabile la sua interpellanza st Roma 
nel marzo 4861, la quale porse: vccasione ‘alle 
famose: dichiarazioni rel» Cavour e absolenne 

ì alte fi cd i È i A voto della Camera; Fu membro. delle 
veniente' dal'altta congratalarsi' co persone | noto di<Pirenza! men deve soltanto! tispon® | Sibni più importanti e di finanze è i 
dere delle! proprie farza;: ma: prevanire-2n°! strazione, è sospenne sempre le più larghe ides 
cora;l'abuse che si petesse fare di forze meno.:| di autonomia comurtale| e proyinciale: n)» i9î 


aveva dovuto optare, zi 
Neppure aveva voluto accettare la 


renza, coi. suoi amici politici. Ma.la, sna fedeltà 
al collegio di Vergato, a traverso tutte. le 
cede politichè ‘dal’ 1848 al*4865}' nòn fu ‘corri* 
spostà:melle ‘ultime ‘elezioni per: uno di queiscaso i Ù 1 
pricci: elettorali che. non , di rado, .si verificano" | Sera del 14 per recarsi a riprendere la 


| n 5 -|g i 
eine: Eye rogo a chiara iene, Sspresti diné' di. voti; Impérocchè egli faccettò sempre. 


gua consultato; ‘ed; operante negli ‘uffici.i (più 
ardui. 


zione della convenzione potranno tener ‘die- '| tendenze democratiche sono bilanciate :dal senso‘ 
P pratico degli. affari, dagli swidiveconomici ed am- 


4 x si *.l ministrativi. Egli congiunge con armonia molto 
hanno conservata la loro libertà d’azione. Ma | tara le più ln pi ideali colle più parti: 
colareggiate ‘analisi por la'4oro] applicazione: 
AmAto da tutti coloro che loconoscono,.di per-» 
sona e rispettato anche da’ suoi avversari,.egli, 
ha diritto alla riconoscenza di tutti gl'italiani. ** 


desidetio:di rientrare ‘in famiglia»ed- essere 
svincslati dal, servizio ,: il Ministero della 
guerra determinò che essi siano muniti di 
congedo illim.tato ed avvertiti di tenersi 
pronti alla‘ ch'aaiata per prostar quel 'serti- 
zi», a cui fosséro teguti, per ragione di leva 
allorchè: sarauno versati nell'esercito italiano 
i militari vene provonienti dall'esercito au; 
striaca. x» verme | 


tafito' per quelli che servono 'xei'torpi/della 
R. mérina ; autorizza i sighori comandaht | 
in capo ad accogliere loi domande .che fas» 
sero a tal. fine: presentate ; «purchè non si 


zione detta 'clà:ss di ciascun congelato , del 
numéro di matricola 6 ‘della ferina contratta; 


| per pianéforte. Questo lavorò è stato esprei 


{3 fi 1) 
iché della sua condotta fanno 
Esule, dopo la caduti 

i di Terino pelgentile pen: 
cortesi, espressioni. 
fece suo dovere Ve 
ppresentanti l'ospitalis: 
jtevoliasima città di Torifiò. * © 
8 GiustiniAn, podestà. || 


ticoli, nei quali svolse le conseguenze pis: pe Pi 

nta; È di Pr w i, ) 

n SARO sa0e STE { i) La Gazzetta Ticinese, del 16, 
na, fa uno dei più 3 


Tornato nel 1859 a Bologi scrive: A 


-edeMeaci cooperatori, dell’ annessio! al |. _Jimonastero. Si penne 
omente. Amico al Farioi, al santa toa un fondo. Pe 
atti di quella mirà: | zione dei nti decretata dal Parlamento | Il 


| anto), l'Amministratore ‘dî ‘quel Tanto ebbe | 


iva, 10,81 


impì parecchie missioni, i Retta: 
è di 
ri 


elicatissime, affidato a lui | a quégi Î 


ègi. Di 
residente 1dell'Asssmblea. delle. Ros 
gno e poi deputato, al. Parlamento. Rimarrà, 


l’idtimazio i matificarlo ‘per l'imcameta: 
mento. gli xton ha fatto Je debite riserva. 
per tale. intimazione. Ora. il,; Governo, , dei 
Grigioni opina, che Je corporazio: 

nella Svizzera Fon possono 
ad 'incamsrsmeato în un Pass Strinibro | è 
dimanda!al Cénsiclio federale il'suo inter= 
vento presso; il;Gowernolitalano ju (questo 
sepso,.Il Consiglio federale, vi, ha ader};0,. 


E : si: 


mmis= 


p 


Eletto .in. due: collegi, Imola, e, Vergati 

e rinunzi: I primo 
candidatora 

i. Bologna offertagli; per non venire dniconcor= | | ij pi este 


-Legg'amo-nelia France-del46:: .! n) è 
« Il,signor Benedetti; ha lasciato. Parigi Ja., 


rezione dell'ambatciata a Biriino. P 
partire ebbe ull'udienzi dall’imperato 


‘nanza a tutto ciò Che potea parere sollecità* sa 


«Una, parto della stampa estera continua 
ad eccuparsi della voce .d’ una pretesa al- 
leanza ‘tra la Prussia e Ja Russ'a, sebbene 

lin ‘evitenza'la man- 


più volte Sia st in evidenti 

canza ‘di fondamento di Queste Notizie. Ma: 
si volle considerare ‘come una conferma. di | 
essa il viaggio del principe reale di Psussia; 
a Pietrobarge. Questo viaggio, secondo cer- 
tuni, avrebbe per iscopo di condurre a fine 
i negoziati diplomatici fra t due potenza ra- 
latiti all'alleanza: Mastutti gli uòmi at- 
essono benissimo spiegare ;il-) 
;priacipo reale ha intrapri A. 
d una festa di famiglia, media 
che finiscono ls 


L'indole fervente di Rodolfo Audinot è le'sue 


——T—————_——————————m—@—@@ 


‘Il Giornale della Marina sctiyo che salle 
istanize ‘di molti seldati ‘veneti arriolati' vo! 


cars 
streifi vincoli' di parentela 
Gus ‘Casò sovrane. ; 
« Cionendimeno, rinnsvandosi questaoci, 
siamo costretti; a dichiarare nel. modo più 
positivo che. mon si. dere. cerca uno 
scopo diplomatico nella visita del principe 
realo alla Corte imperiale di Russia. Il pen- 
siéro dd allezuza pelitica per atverimenti 
che' sono ‘ssltanto ieventuali ‘è molto lontana 
dalla, politica prussiana , come, già. (più, volte. 
abbiamo. detto. Nessua uamo , di Stato, 
widenie può essere disposto a legarsi Je mani _ 
siffatiamento per l'avvenire. » aprir 
Il ‘sigfior Di' Bétist è sfato nomivate Wini- 
stro della (Casa dell'imperatore: d’Avuistria. Al 
cuni fgiornali di. Vienna riferiscono Ja. voce 
ch’egli possa fra breve essera nominato, pre: , 
idente del Censiglio. ... ) 
dobbiamo prestarfedè ‘ad una corri 
spotiderizi: viennese della Boersenhdlle; ilisi-* 
sarà spedito al Ministero distinto (per corpos| gnor Di Beust: »porgerebbe» in questo “mo: 
a cura dei signori.; comandanti di comparti- | mente .tutta.la:sua attenzione, alla futura, for- 
mento , per. la fine del prossimo novembre. ima, delle relazieni tra VAustria- e. l'Italia 
Se più tardi occorrerà farvi qualche aggiunti, | avrebbb frequenti colloqui col barona di Ku-, 
saradno ‘spediti elenchi suppletiri. © ‘ ‘| beck, che Si io destinato a Tappreberitare: 
ù l'Austria a Fifenza. VU Gi ISO 6Gossoé 
Il giornale» ufficiale austriaco: smentisco: nel 
medo più. formale, le, veci di protesi dis.; 
sensi, tra il .priccige. di Metterpich e il si- 
gnor Moustier, ed Pag che le Fida Te 
rt ci lazioni ‘fra ‘Qqaesti ‘die tomini' di'stato' nen 
Al Municipio di Venezia, fureno dn selò' istante» tutbaten= um ancor 
inTerino, 46 novembre, ‘ore:10;:1j2/pom.:] Seconda; i. fogli sustriacirdelis44, iil conté 
| IlConsiglio ;comunale, di Torino. inaugura | Goluchowski avrebbe -recato: .sece ayVienna, 
questa torhaia; astuonala, mandando nn fra-.| un, piano da lui elabsrato, pel rierdinamento 
torno saluto al chiarissimo Municipio di Vé- | politico e giadiziario della Galliz PEN 
nezia, ‘dal‘qualo‘ s’ebbefo' testò ‘a ‘Ticévera*ìl | | Uta ‘deputazione della città di Szegeà hà 
più ‘cordiale accoglimento i membri:dellaDe-:| presentato un ‘indirizzo al-signor Daack, ché 
pulsazione torineso. Ilsb è ha risposto mei seguenti termipi:» . F 
«La situazione dell’ Ungheria è delle più 


Pochi maestri si presentano come il Pa- | Molti altri Javori, dei quali già si è parlato 
nefletooa fami aiFitti alla stima deg intel) conelodeinqueste- appendici: “Forse a ar" 
ligenti. Egli, che ha il culto dell’ arte, può | Manca l'approvazione degli archimandciti del- 
rendérò importanti servigi ‘alla ‘musica vocal! | l'insegnamento: ufficiale, na ‘questa‘nòn è‘ 
in Italia, giacché corioscte e possiede le buone"| condizione indispensabile’ pel ‘merito e perla 
tradizioni del'canito'italianio ed’ Hi pure quelt % diffasione! di‘un' opera: Il‘Borani è ‘und di' 
llanforiià (che si atiuista ‘601 lungolesercizio | quei maestri chia son! costretti è lallate%2ot- 
dell'insegnatnonto e'mercè Ja testimonia tiouamente;; mala" lotta rafforza ‘gii uéitnini 
dei risultati‘ ottenuti. 0 Ì pisiiaeli che' ‘hanno a ‘coscienza del proprio? valeòU! 

Ut altrò fma6stro benemerito dell'insegaa- | Queste: suoriafine hatmo sibopregio ‘div estere 
mento è il Borsni“di' Torino: Egli; ha testa; fi egregiamente! armonizzata, piacevoli 6 vadatte 
pubblicato presso”lo' stabilimento * Giudici» | allo scopo pel quile. furolio! Sseritta, ‘0! perciò 
S:rada ‘dî Forino uri Corsò graduato-pragres: | mom:dubito chie saranno ben accalte'da-tuttiquei 
sivo' di' 100 stonatine sui tempi, sui‘toni, sul:|| maestri: di' piamoforts che! ricercazio.}' sovra 
moto dei tempi, sull'accento imubicate,eco. ecc; |» ogni altra: cos», l'atilità doglicalliovinio 0" 

E ficalmevte pers non; uscire i dall'argo< 
mente, aununziorò: Trenta studi per: flauto 
di.L. Hugues: (Milanò; Fi Lucca) It sig. Hu- 
È guesiè iste come:uno' depiù abili suotial 
da tarito tempo irdhicimente promesso, è rissfi tori di\flauto cche: abbiamo vin lItalia. Ma-rac: 
masté unì vand ‘desiderio; la'souoladel'Verriif|cplto allori anche come compositero di pote: 
è tma' delle | bochb istituzioni che‘ gioving['pel suo strumento) pieni doriginalità e di 
all'incremento dell’atte. Pfima ch'io abbant|-busnogusto!-I suoi. trenta: studi. dimostrano 
dopassi ’qriélia città, ‘ebbi campo di ritono-:)/coma sia ‘im «grado: d’ìnsegnate agli altri 
scere' comè il Verri Hattesse la rettàviaLer).ciò che egli sa così bere: Conforta'ibvedera 
cento ‘suonatinè del Borani sono! th saggio | uncartista che'si adupera ad: ‘agevolate agli | 
dei biloni inetodi d'iisegnamento chesi ado:4 aluri quella via ch'egli ha onorerolrtente pere 
perano in quell’istituto. L’astere è rioto: per |. corsa. Quando uno di questi artisti, cha pur 


il Ministero” délla ‘matin fato” altrett 


traiti di militari assoldati... |... n 
Uno stato nominativo portante l' indica- 


Dil Conte ‘Cavour del 18 topliamori sés! 
guenti dispicci telegrafici:scambiati fra il, Mu-, 
bicipio, di: Toriso: e.quello di, Venezia : 


GALVAGNO, sindaci " 


n correte crei 
TRIS 119 TIT, Dai) 


samente composto per' l'istifuto niusicale di- 
retti ia Torino dal maestro Verri In To 
rino; dové l’istitutò munioiale di rausica 


zii inconc 


sciato 
carsi a ( Ù 
nerà pel D.nubio  percortenio la' 


genio, ja data, del î 
\dalla Tetazione del Consiglio € 
fattà por 'inezeo Ual sud" présidbato , e con 
cernèntò! il'‘fiordinitàònto @egli ‘uffici dél 
l’amministrazione ‘centrale. 


Benio..i 
dalla rela: 
torno al nuovo) 
grazid'8' giustizi: 

i é 


to, -ma-Ron.ho. 


dal Logto 


ssai vivamento îl 


citato gi 


artito 


eno ‘ad cale 


LI 
di-principe Carlo 4° Hohenzolle 
da, quest giorni, Backorest far 
visitare la piccola Valachia, è riti 


ij; dn, ques 


il 


verno. 


Russo 0% y 
a 


ADS FIABA | UFFICIALI" 


N 


COGNi Speranzi,a 
par inquietara 


iornale si sfo 
igli unghstesi ‘che’'ho 
la loro indipendenza nazionale. sa nop ri. 
maniero "uniti 
sonne del 


PTare 


Ù È ara 
4 por Tanienere 


modera! 
10 MMOITAGO LI 


- ‘atore 
oc pi I 


categorie ‘di ‘condamnati; fra 
| i quialisisi trevanio. gli 6ventorati | polai 


parle, all’ 
layori forzati 


LA 


7198 Tal 


ha lt, 


fi ai si (#3 
* Sei ‘bastimeritî chò fannd' parto della star 


ir A } | Ta Gazzetta’ della Germania del Notpud- dra! inglese rie! igheie se 
audio soma un dodo da mA, 00 ij leggo act, cb cern | a Mono e dal, go, dala Stile 
Consigli della provincia e del comìure Ui Bolo segnalato dalstelegrafo : ; entrati nel perio di ù Der, passarri l'in 


si 


Tec) 


contianes.;;;. 


45Un decreto, 
data, 


iaon slleb cteng osessp sa 
di;S. A..R..il principe Eu- | 
del 24 ottobre, preceduto. 
dei ministri. 


ER; 


o-qeini IT 


‘© "GRONAGA DI FIRENZE © 


0. 
r'dinamento 
‘e ‘dei'cilti 


Yinciale.che annullava. la ‘elezioni provinciali 
della ha 0 2a sezione di,San Miniato; di. 


scuso sul. progetto . 
strade della provinc 


tre itticoli. + 


«Slassazione delle varie, 
e ia approvò i primi | 


sn "quanto all'attiooto quatto, con'i quale! 
si dichiarano provinciali varie strade. da così 
struirsi e. cho sollerò: Inzign.ed. animata. dis 


scussione , l'approvazione x fa.riayieta ;alla., 
prossima seduta, che avrà la 


corrente. 


Sabato ma:tina: 047 
G. Franci, saliva sopra un;carro, di fieno in! 


0go martedi 20 


, mentre Io stalliera ‘ 


via de'Bardi, cadde. al suolo e;si, ruppe una, 


gamba. 


UNicutib guatdia Itbfcipili ° actorse alle‘ 


l'ospedale; 


grida dell'infeliée)? 10° trésportartno ‘sibitv ale 


Nota , i 00ge ì 17. novem- 
Te e depo «di polizia. 
sitinicipale: OSS" PI la 
«Nitti? 17 matrici di vaglia “postato “utile 


troppo non s'j ano ad. i 0, Lés. 
gala al Ra pi TARA della I 6spe- 


Tienza , si può, dire di Jui., 
fn sità (OP 


compie una 
defuo conto 
eso nella re- 


pubblica musicale. +" 
Prima di terminare debbo rispondere al- 


me, parlando di 


D'Awila ricorda 
me in termini 


quesl’argomento toglie egni dubbio intorno 
all'iaterpretazibh ì 
cista "dèl Diritto, 2 


cutto tpandlo' Ja1 sigadi DIAVIIA | (appedidivista | 
deli Diritto, PA îd'ua suo agrari 
mi assicurò che ho preso un granchio a secco 
quando ‘ho creduto che volesse alludere a 


i certi critici che avevano 50=. 


stenule ‘opinioni scontrate-alle cstie. Il ‘signo? 


che altra» volta ba' parlato di 
assai (anzi troppd) cortesi è 


lle! “parole dell'appenti- 
‘quali fo avera sposto 


i 


noll'attistia ‘itia Tassègni musicale. Dopo que-., 
ste'‘franthe spiegazioni, Î0' non: possò a monl,, 


la ‘inabo’ al nifo 
impossibile che 


di -dichiararò' chiusa ta°cotitrore:sia, è string 


Confrateltà, ‘col’ quala non è 


‘avidugano ‘altre discussioni, 
P ma‘con’quell'urbaliità che È sotlata dalla re-. 
* cipitoca ‘stimî. ‘ i, dl 


F. D'ARCAIS, 


i 


Una poliz 
satto 'Anco 
Una camb 
pella chiesa 
15 andante, 


Atti di m 
1866. 

Daniellì Mi 
vanni, id. 4 
Pèllegrini 
nina, id. 7 - 
Francesco, 1 
Pucci Vince! 
ia. 21 — M 
Maria, id. 7 

Più, 5 D 
5 anni. 

Gli atti di 
furono 24%, | 
morto. _ 
Matrimoni ( 

Marsili Gic 
di S. Sepoler 
domestiche , 
(Umbria). 

Vannini N 
id, 29, di S. 
M.a Ida, po: 

Pitterman 
di Firenze, | 
domestiche, 

Pintucci ‘ 
Marabghi M 
mestiche, ic 


——= 
ROTIZI 


Ecnef 
cilia del 4 
Siam li 
deli’ istruzi 
strettezze ( 
strazione. 
ha con ée 
sognato a 
ordinario s 
— n G 
zionale di 
direttore;d 
di versaré 
riti e dell 
ultimi lus 
somma è 
caricata di 
litari è fa 
Cond. 
15 si legg 
Giusepp 
Napoli, ©» 
dei. yolon 
dell’eserci 
dal tribun 
carcere, $ 
gosto ulti 
generale 
Ministero 
tegrarlo; 
grado di 
Rissa 
lia del 4 
Ieri ser 
tesa due 
f.tt, l'un 
il proprie 
dopo cass 
mediatam 
Furto 
scrive: 
La notti 
armati agi 
Parisi in 
lesia e ca 
posseder 
me 
N 
Pareci 
tre si la 
dei .com 
tempo 
questo 
alla sor 
Non sia 
l'inconv 
Nella 
anno, a 
porto € 
e strao 
linea T 
e irrim 
regolar 
della r 
Ogni c« 
sente a 
nete al 
Stessi i 
Tatt 
sendo 
Portato 
cietà. d 
Preesis 
provve 
lometri 
traspo; 
tezze ii 
l’Austr 
la dis 
zione « 
turalm 


fi 
i” 


353, 3Swr Si 


= 
= 


di 
bi 


‘ Parisi in Bagheria abitata da’signori cav. Ce- 


È l'Austria in Italia © di sà 


Una polizza dell'Ariruotò $. Spitito trovata 
satto VArco delle Cipolle il 43. atidante. 
Uas cambiale scaduta. di-L. ... . . trovata 


45 andante, 


nella chiesa dei SS. Stefano 6’ Cecilia, il di 


_ 
Atti di'imòrte dentinziati nel di 16 hbvembite 
1866, s 

Danieli. Maddalena, di aoni 40. Salvini: Gio- 
vanni , id. 49 — Ronconi Francesco , id..i0+ 
Pellegrini Cherubina, id. 68 — Rossi Giovani 
nina, id. 7 — Barbuni Benedetto, id. 65 LtPacci 
Francesco, id. 60 - Mariani Amali, fd. 40 — 
Pucci Vincenzo , fd. 77 — Bacalini ficodeniò 
id. 21 — Martinelli Luigi, id. 27 — Brunelli 
Maria, 10. 78. ni SAR 
; Più, 5 bîmbini ‘chò' fion ifevano'abeòra 

anni, LI È L 

Gli atti di nascità denùNziati nel di 16 novembre 
furono 24, cioè 9 maschi, 4% femmninè ‘e 1 nato. 
morto. su 


Matrimoni celebrati nel di 16 novembre 1866... 


Marsili Gio. Battista, parrucchiere , di anni 30, 
di S. Sepolero, e Passioni Maria, attendente alle 
domestiche , id. 20, nata nel comune, di Tuoro 
(Umbria). 

., Vannini Nicodemo, assistente alle fabbriche, 
id. 29, di S. Stefano in Pane, e Da Montelatico 
M.a Ida, possidente, id. 20, di Firenze. 

Pitterman Egisto, tessitore di tappeti, id. 43, 
di Firenze, e Liccioli Emilia, attendente alle cure 
domestiche, id 31, di Firenze. 

Pintucci Olinto, orefice, id. 24, di Firenze, e 
Maranghi Ma Umilifiba,Attodd@nfé Mei cure dea 
mestiche, jd. 25, di Firenze. e nei 


A 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


HToneficensa; — Nol 
cilia del 42 si leggoi.! ©. { 
Siam lieti di annunziare che îl ministro 
dell’ istruzione pubblica, avato riguardo alle 
strettezze ecsnomiche in cui versa l’ammini- 
strazione degli asili iafantili di questa città, 
ha con éecreto del 3 del cerrente mese as- 
segnato a favere degli asili stessi uno stra- 

ordinario sussidie di L. 4000. 

_— Il Consiglio superiore della Banca na- 
zienale di Palerma sulla prozosta del signor 
direttore: di quello .stabilimente, lia deliberato! 
di versare. lire. mille a favore «dé militari ifè-; 
riti e delle famiglie di quelli estinti negli 
ultimi lu:tussi avvenimenti di Palermo. Tal, 
somma è stata rimessa alla Commissiene ia- 
caricata di far le singole retr:buzioni ai mi- 
Iitari è famigli accennate, ©"! Ae ©" 

Condanna. — Nell'Italia di Napoli del 
15 si legge: 

Giùseppe' Giarbffo ‘iti Mutidò, provincia di 
Napoli, ex-capitano nell’ esercito meridioriale 
dei. volontari e ‘luogoterienta  dimissionari è 
dell'esercito isaliano ; weniya jeri condagnato 
dal tribunale. correzionale a diciotto mesi di 
carcere, per. violenza. privata, avendo, nel’ a- 
gesto ultimo scorso minacciato di morte il 
generale Carlo Gibbone, direttore generale a 
Ministero della‘guerra per costringerlo a rein- 


Giornalo di Si, 


tegrarlò; iù onta alle leggi’ riilitari; fel ‘suò | 
Presmperii ni 


grado dibcapitana; goib *> Le 9 
Rissa fatale. — Nel Giornale di Sici- 
lia del 44 si legge: a ;aztieoGe0 
leri sera verso le ore 7 1;2 venulì a con- 
tesa due individai e dalle parolé passando ai 
f.tti, l'una di essi feriva con arma di taglio 
il propris avtersario ;il‘quale \pochiò istabti 
dopo cessava di vivere. Il fsritore venne im- 
mediatamente arrestato... _.... : ...:.. 
Furto. — Il Giornale di Sicilia del 13 
scrive: Sile 
La notte del 10 andante alquanti individ@î: 
armati aggredirono la casina del sig. barone 


i 


lesia e cav. Spinelli derubandoli di quanto 
possedevano. 


NOTIZIE ULTIME 


Parecchi giornali di Lombardia,, men- 
tre si lamentano "dei. ritardi negli anrivi 
dei convogli che»si verificano "da qualche 
tempo su ‘quelle ferrovie; accusano di 
questo gli agenti del Governo preposti 
alla sorveglianza. Quantunque «le ‘accuse 
non siano fondate, è però indubitabile che 
l'inconveniente lamentato” sussiste. » 

Nella ijstessa guisa che Dello ‘scorso! 
anno, allorchè ‘sir stava effettuando il tras- 
porto della cpitae, il servizio eesezionalo 
e straordinario savcui fa assoggettata.la 
linéa Torino Firenze, pertàrbò amento 
e irrimediabilmente per qualche tempo. la 

rità dell'esercizio su*tutto .il resto 
della rete, finchè in dicembre» si rimisé 
ogni cosa in'istàtò ‘fdtmale,.così, nel: pre 


sente anno; l’aggiunzione delle linee ‘Va*' 


lom n x 

vp di APT trio fl 1 
la dislocazione 
ee del Regno. Questo fatto dovea na- 
tura] mente arrecare per contraccolpo ‘ine- 


* l'Torimante» la dote dalle linee venete és- 


| tusiasticamente, 


«Su tutte le colline prossime ‘alla città si 


-le oceasioni; propizie a, consaguire quello che 


ò intera tente. 


ford 


La ispecial. mòdo. 
ippiamo però Ì ì 
pi però che, oggi il materiale | Governo italiano è più (che altri ‘disposto alle 


sì Pc È ven guarentigie che. perysiffattà libertà e indipen- 
ndo. omai. stato+quasi.tnttò restituito, e | denza si riputassero pit efficaci, perchè è più 


gli straordinari. trasporti ‘militari essendo | che altri convinto che ‘este. possono. accor- 
‘cessati, il Governo, che-del resto non ha |-darsi senza che venga, insnemate .il: dritto 
mai ‘tralasciàto d'insistére ‘vivamente che della nazione da esse rappresentata. 

si facesse ogni sforzo per affrettare il'ri- Ora:dunque che la nostra baodiera sven- 


stabilimento Po tola sulla Venezia è debito che si pensi ‘a 
vrapgS ipa Mar Doria 
cn A gr = tendendo a svolgere gli elementi di potenza 
tennani - re.dal giorno ‘del | 6 di prosperità che possiede. 
muovo ‘orario; (27 corrente, e ‘procederà L' {talia non può, non deve mendicare 
col' massimo rigore alla applicazione delle..|-PerPe!uamente dall Europa le industrie, la 
multe determinate dal Decreto ministeriale»| "ar, il credito: essa havobbligo di con- 
10 dicembre 1865, ASTI {ribuire omai alla ‘prosperità universale con 
i, tatta la sua operasi:à,' facendo. fruttare le 
da Se copiose ferze che in lei mise la Provvidenza, 
Lì CI del Senato ché si era | ® che insino at ora sono state distratto dalle 
recata in Ancona è ritor ieri «Misere condizioni della patria. 
a Firenze, nata Meri a sera campo di questa nei operosità è 


aperto a tutti: dal padre di famiglia salendo. 


De x fer l'ammiaistratore del'comnne e della 
de Acsritgiorenita È cpr Migginci finò al rainistro, tutti hanno debito 
’ s > arvi i . 
menti di credito e banchieri per l'alient mente ucosiili pipe Pda 
zione di 20 milioni di capitale nominale La S. V. vorrà :studiarsi di concorrere a 
del prestito di 350 milioni è stata inte- | Mello es Psa pr pria sua, Dgr 
rante A Reni ciG agi] Ss torgonte dellesca izioni morali e mate- 
da bri ppi giunte riali della sud proviticia) 6 di ciò che sia da 
A È sE momi . È| farsi per migliorarle 6. prospararle. à 
via Dove l’azione dei privati è tarda 0 difet- 
tosa, si studi di eccitarla, di supplirla anche 
insino a che non sia rinvigorità, ma nen 
presuma di sostituirle l’azione governativa 
solà pec fon sffibvolire quelle forze che so- 
‘pratutto giova susciiffe @ tener vive. 

Abbia la persuasiene. ch’ Ella melto avrà 
fatto per l'educazione politica dei suoi am- 
ministrati, allorchè, conservando intera la sua 
auterità, lì abbia ridetti a sentir meno il-bi- 
sogne della sua ingerenzi, ef a ricorrere 
meno alla sna iniziativa. 

O li Jibertà giova a svegliaro @- tener viva 
negli -ueimini ia coscienza della propria di- 
gnità e della propria forza, a rendere il sen- 
timento della responsabilità e della solidalità 
efficace, a fare I. virtù dell’ intelletto e del- 
l'animo operative in pro del bene comune, 
o altrimenti non vale che a schiudere il 
cattipo alle' volgari’ ambizioni e’ alle baste 
Gupidigie "dei più baldanzosi e dei più pro- 
i csccianti. ‘| 

Perchè. pei.lo Stato proceda prospero e 
wigeroso e; non assorba Rò ipapsdisca nè in 
modo alcuno disturbi l’operosità cittadin?, il 
Gevarno deve, armonizzare, con savi ordina 
meati la. varie parli dell’ amministraziene , 
distinguerne e definirne con precisione gli 
‘uffici, ‘ed'a questi preporre tomini probi; 
intelligenti, Isboribsi, i quali, contenti di. ri- 
ll'cavate dall'opera loto un ‘onesto e decoreso 
compenso, si compiacciano di adempiere in 
modo efficace al dovere che incombs ad ogni 
cittadine..in terra libera di cooperare al bene 
di totti. 

Ofa Che ie avremo l’agio cenverrà esa- 
minatéò ‘î nostri ordinamenti al'Inmò di que- 
sti criteri por ‘assicurarsi che vi rispondano. 

È Qpera necéssaria. ad avere una logisla- 
ziene ed una amministrazione. semplice, spe» 
«dita, poco, cestosa : opera nella quale .il Go- 
'tetn$ intende procedere cautamente, ma con 
| risvlutezza, è per la quale aeree dei 

È To, a GPASBBDITO dacci 0°| consigli (dei fonzienari più autorevoli, © s0- 
pins dance Aiazii criari do Los del: concerso @ .dell’aiuto; del: Par- 
EER:Déne È ratio { | lamento. OD 

PRI cede SRL aagO grata I° Su questo, concerso @ su questo ainto fa 
stisne romana: ma dopo la.\convenzione;.|. \acjalò assegnamento il Gavérno, 6 confida 
che ne regolò la parto politica, pà questione ilo nelle: inutite \cendizioni ; i.rappresen- 
PEDINA seri non può e non deve essere | santi della Nazione velgeranno il pensiero 
argomento; di PERA oo noi d'a 1. Tapgpa ale gestioni reo dia pi ie: 

dalla: convenzione riscono, agli erdipi inferbi dello Stato. | — 
die e I I ER E 
miszienerdna baia ret Sie 6 ravvivare le sorgesiti' della pubblica 
aste SA durala. ST Anna ha Fo biso? ricchezza @ aprirne delle muove x-Xicercaro 
“ila Fradcia ed_all’ Fara pa_di nòm infram- quali sieno, speso inutili 0 severchie e non 
riottersi' fra il Papa è'i romani, è di lasciar Fritto da La pag cin ye 
e apri Lea oli nlt'ime “ospeimento | dure in tatti i servizi uno spirito severo di 
solla vitalità di an principato ecclesiasticd, di | economia e di moralità, senza del quale è 

(0. PHOFO IA VO è vigorisca. Ù 
dl cult dei tempi: l'Italia deve man- onesto compito non è solo del Governo e 
tenere, lai sua, assa e. attendere dalla ef- |'non riguarda solo la finanza dello Stato. I 
nazionale ch’ella rappre- |.comuni « la provincia che «hanno finanze 
“trionfo delle sue ragioni. | proprie è facoltà «larga di parro a contributo 
per'arite chè togliesse è |'lo forturia dei cittadini, non devono perdere 
romana devtafsere ston- | di vista dal cantò lore l'influenza che pos- 
issimata, impedita 0 TOPROSS; qua- |.sono per tal modo esercitare sulla fortuna 
Pella'assumesse: | dello Stato: e quiadi conviene che proce- 
i l'Nalià sia | dano ‘cauti nell'imporre, e ‘considerino che 
"ai privati poco rilera che nna diminuzione 
‘nella «loro sosianza si faccia. per. velero dei 
0 :sr:1 ‘rappresentanti della nazione, eppure per de- 
charebbero danno ed oltraggio gravissimi. ‘ l'liberazione del comune è della provincia. 
Pipe e pi dee pc bel Dr E siccome si pitt h dissesto nelle fi- 

1 rgomeni alcuni di (confon- | panze del comune e della. provincia sì Il 
dere la questione politica; colla questione re- pra in dissesto dello Stato, che è ricco. @ 
ligiosa, ‘ di tu.bare 16'coscivize timorate col’ | presparò s016 quando ricchi è presperi sono 
dubbio “che non véglia il Goyerio (italiano | { privati @.i conserzi, corì è bene che la vò 
na del capo spirituale | glia di-spendere sia temperata, da questo 


monomare la indipenden: ] o 
della cattolicità ed offendere la libertà della pensiero ei ove occorra dai consigli auto- 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 
à Torino, 17 novembre (sera). 
£LÀ mofizia (del: paiabegna sdella» Sotietà 
déi canali Cavour: è inesattà. Vogliate’ ret- 
tificare. 


(Altro dispaccio) 
Verona, 18 nopembrey orer8,85 (sera). 


S. M. il Re accompagnato dai Reali” 
principi in uniforme militare entrò in Ve- 
rona.a mezzogiorno, e venne accolto en- 


i La giornata fu pèllissima. Sì M' pissò ‘ 
in rivista la truppa. 6 la guardia nazionale. 


vedono splendere faochi del Bengale. S. M. 
recherassi, al.teatro che fa appositamente 
illuminato a giorno. or 


pvintai adi 5 = 


:, Troviamo nella parte, pen ufficiale della 
‘Gazzetta Ufficiale del 18, ‘la seguante circo- 
“lare del midistro dell'interno ‘ai Signori 'pre- | 
‘fotti’ ed ‘ai cominissari ‘del'Re: ‘ © 
Firenze, 15 novembre 1866. 

C»lla riunione definitiva delle provincie 
yeneta al Regno d’Italia si chiude dopo do- 
dici secoli l'era del'dodtiinio straniero + nella 
piniséla; ce corsa ila mocessità degli ‘afftettati 
apparecchi di guerra, e la ragione delle ir- 
.Fequiete. sollecitudini; da cui veniva Atala gra»; 
vità. | Egizi ini, Mati o, tanta di- 
strazione dai proble pi filevaniti ‘di Yior- 
dinamente civila, amministrativo, economico 
è finanziario on Justizogsd i edi 

L'Italia, sicura di,sè;-può..attendere ormai 


è per l’usa.e per l'altra via le si re- 


< - revoli della S. 
Ma Ja S. V. potrà dileguare, ovo occorra, | ] apgeno, indicati. 
dubità snbiat slinfehd Jegisativii e |‘ Né) meno1a urganie 


arazioni el di analfabeti, 


del Governo del Re, i | dei milioni 


‘norma cherquetta delta libertà e deltarlegge; | quanto 

e come noi ministri del culto-non voglia nè 

privilegiati nè martiri. 0 
Certo, al capo dei cajtolici sparsi per tutto | bra dell'ignoranza. 


sa, e nalla»di-graa( 


gu! ty % 
vitabile una gravissima perturbazione nel | il mondo e che formano la grànde maggio-| 7 Archie it questa parte i comuni è le pro- 
servizio delle finitime-linee le di Lombar- | tanza della nazione italiana sono devute spe- | vincio sono chiamati dalla legge. a coope- 
ciali Guarentigie perchè libero e indipentent9 | rare: e tanto più alacremente vi daranno 
"persa ‘esercitare .il suo ministero spirituale. Il | mag: se penseranno che l'accrescimento della 


e-cautela; ed intro- |. 


SV. è dai rimedi” che dalla 


scancellare’ la” cifra 
che è una macchia 
- Atti, sino ci centi, mostrano | per l'Italia, e Ja più terribile condanna dei 
partgst) ta di dira Teligiosa 4559 Bodecni pesca i) Lira aut © pene 
i tro impero nè jammetta altra impi confermano chè uo pspole tanto pu 
“non riconosca altro imp esempi confe ; Fpanleretani 
vole, mulla di .glorieso patrebba aspettarsi da 
una pazione incurante di guaritsk dalla leb- 


coltarà e della istruzione cenferisce nen solo 
alio sviluppo della ricchezza pubbica, ma dà 
le poigliori guarentigio per la pubblica sica- 
rezza. 

Inperocchè ile intelligenze edacate, le co- 
scienze illiminato comprendono come ogni 
cittadino possa @ debba ‘concorrere per la 
tà parto al mantenimento dell'ordine, cioè 
all'osservanza! della leggo , non solo rispet 
tandola , ma' facendola rispettare 0 invecan- 
dola all'uopo. 4 

Innanzi ‘a questa campo di operosità così 
vasta, così mabile, così feconda, è da ‘tre- 
dersi che ‘partiti politici nei quali si distinse 
fim qui la rappresentanza: parlamentare , ve- 
dranno la necessità di disciogliersi per ri- 
comporsi ed aggrapparsi secondo richieggono 
le muove-condizioni-del paore. 

Non si tratta oramai di sffrattare più o 
mero i preparafivi di una guerra inevitabile, 
nè di prescriverne più o meno prossimi i 
termini, nè di definirne il carattere. Non vi 
può più essere un partito che abbia por pro- 
gramma l’impazienza; ed un altro che abbia 
per programma la prudenza, Oggi si tratta 
di governare l'Italit'e' di amministrarla si che 
sîa ricca, potente, felice, e’conferisca anch'essa 
c@lla sita opera all'incremento della civiltà uni- 
versale, 

Couvertà dunqua.che ogni partite politico 
scenda nell’ arena parlamentare con ta pro- 
gramma di governo e di amministrazione 
compiuto, e che smesso ogni ossequio alle 
persone, dimenticati i ranceri personali o mu- 
picipali, si aggruppino i rappresentanti del 
Paese! secondo Ji principi e secondo i si 
stami. 

Per tal modo sinceramente esercitate, le 
istituzioni parlamentari farannò prova di tutta 
la fecondità e di iutta la efficacia pel bese 
di cui sono capaci; e i miglioramenti e le 
riforme prodotti da ‘ima schietta ed ampia 
discussione non seguiranno le sorti instabili 
dei partiti frazionati all'infinito. 

A questa necessaria opera di miglioramenti 
e di.riforme contribuiranno efficacemente le 
nuove provincie, eredi di quella sapienza di 
Stato, per la quale tanta parte già ebbaro 
nella civiltà italiana. 


dovette avvisara innanzi tutto ad' ‘unificare 
gli otdinatienti lagisfativi ed amministrativi 
per fire di ‘settà. Stati un’ Italia ‘sola; adesso 
è il temposchievì’ dtalia unita resamini; quali 
siano. gli ordini più atti alla; sua ammigistra-. 
zione. , A 

Ma perchè questo esame sia prefittevole, 
conviene che sia maturo,.e bisogna guardarsi 
dal'confondere l'opportunità del migliorare 
colla stiania dell'innovare. Gli ordinamenti” 
eccorre che ficciano tin’ tettipo congruo di 
prova, che siano studiati ia ogni lore atteg- 
giamento ed in ogai lero applicazione per 
trarne buon frutto. 105 5 

Melto varranno a quest'uspe gl'insegna- 
menti che nell'esercizio: delle sue funzioni la 
S. V. devo “aver raccolto dalla sta propria 
esporienzi: ed ‘ella vorrà giovarnesil Governo, 
sicure che siranno apprezzati, e che tanto 
più riescirapno. profittaveli sesella si sarà con- 
fortato, eltre delle. osservazioni sue ‘propria, 
delle osservazioni di quelli che hanno ayuto 
scéasione di studiare le riestre institàzioni 
nell’atte pratice. i 

L'Italia, nel. momento. che, acquista la sua 
piena indipendenza, si trova in possesso di 
tutti gli strumenti della libertà, ‘e perciò di 
tutto le condizioni otcetrenti ad acquistare 
prosperità, forza è grandezza : ma sarebbe in: 
vano se l’operosità cittadina non vi si appli- 
casso alacremente por farle frattificare. 

La_S. V. sarà sicara di bene interpretare 
{è ‘intenzioni del Governo allorchè, nen ri- 
sparmiando l'operosità doverosa det suo uf- 
ficio; ecciti e ‘rendi efficace Poperosità dei 
suoi amministrati; e le faccia ambedue con- 
cordi e cospiranti al medesimo fine. 

Il ministro 
. Ricasoti, 


Lena tn> x 


La Gazzetta Ufficiale del 48 corrente ha i 
seguenti telegrammi sul viaggio di S: M. il 
Re nelle provincie venete: 

Vicenza, 17. 

Si M. ‘arrivò coi RR. Principi o. seguito a 
Vicétza ‘alle ore' 3 pomeridiane, accolto da 
statte le primarie autorità. Attraversò, cox 
lapgo corteggio di carrozze , Ja città imban- 
dierata con ‘tutta ricchezza ed. eleganza; 
in meîzo agli entusiastici applausi delle ‘po: 


cia. Dal leggiato del Museo civico assistè allo 
sfilare della guardia nazionale © della gusr- 
pigione. Visitò l'espaiale, indi’ paisò al' pa- 
lazzo' Leschi deve invitò a pranzo la nofabi= 
lità, Lo splendore e la cordialità delle acco- 
glienze, impareggiabili e degne della solen- 
niiti nazionale , in’ cui Re è popolo ‘consta 
tano il compimento dei voti comuni. 

; Vicenza, 18. 
S. M. è partita coi Prificipi Reali alle ore 
|-44-antimeridiane. per. Verona. Ieri sera, men: 
tre la città splendea per generale laminaria 
a fuochi diartifizio; S- M. assistò a cantata 
siel‘Féatro Oilmpito' illuminato con sorpren* 
dente effetto. — Stamane tenne ricevimento 
î° a della gran icnza CO 
II sceso Nella piazza maggiore 
a fregiaro, della medaglia d’onere la bandiera 
di Vicenza nel quadrato racchiudenie super- 
stili volontiri del 1848. — Non ostante im- 
mensa folla presente a Autti questi atti e at- 


Infonima ‘se ne’ sèi anni corsi sin qui si 


ed; 


polazioni iccorsò da egni parte della provin-' 


sala; della résidenzacom: | 


ferniante S. M. colle p'ù vive dimostrazioni 
di affetto, regnò sempre. il massimo ordide;. 
né si ebbo a lamentare il menomo inconva= © 
niente, E Ù 
Ferrara, 18. 

Qualtro locomotive com variè (carrozze e | 
carri. carichi, passarono . or ora sul bel 
ponte Pe. La pròya è riuscita con esito fe-$ 
lice. La Commissione collatdatrite “procede 
oltta verso Rovigo per esaminare lo stato 
della: ferrovia: 11420 

SÌ ha da Caseria che mediante servizio... 
diretto dal sotto-prefetto di Sora la guardia» 
nazionale arrestò i briganti Loreto Capo: 
bianco e Felice, Caschera. di Sora.. Si prè- 
sentò pure a Cora Francesco Forlì \d'Arce;, 
soldato sbandato. 


Ra DI ts £ na; e 1 


DISPACCI EEETTRICH- 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 17. — Nei circoli bene informati 
si ritengone come false le notizie pervenute 
da Nuova York sopra gli affari del Messico. 
ll generale Castelaan telegrafò a Parigi ai 
primi di questo mese che l’imperatore Mas- 
similiamo è fermamente deciso di restare al 
suo posto. È , 

Vienna, 18. — Fu redatto il‘rescrilto per 
la Dieta ungherese. Assicurasi che in 6560 
l'imperatore preiiette all'Ungheria ul > 
stero responsabile, appena la Commissiene 
avrà adettate le modificazioni propeste dal 
Governo. 

Il commissario della Serbia mon è ancora 
arrivato, ma dérò giuagere fra breve. 

Madrid, 17. — Confermasi Ia notizia che 
le repubbliche del Pacifice hanno accettata 
li Mmeédfaziohe della Francià (67 dell’ Inghil- 
terra. fe 

Verona, 18. — Sua Maestà il Re, accom- 
pignato dai principi Umberto ed Amedeo, 
dal principe di Carignano, dal ministro della 
guerra © dalla sua Casa militare, gianse qui 
a mezzogiorno. Venne ricevuto alla stazione 
dal potestà, dal regio cemuaissario , dal ve- 
scova e dalle altre autorità civili e militari. 
Potcorse la città splendidamerite addobbata 


fra gli applausi della intiora popolazione edi > 


assistettà al 7e-Deum nel duomo. La ;truppa 

è la guardia ‘nazionale. erano» schierate ' sul | 
suò ‘passaggio. Nomeraso:seguito d’equipaggi, ., 
di-rappresentanzo «della. società. operaia .e di 
vari istituti facarano - corteggio alle. vetture , 
reali, Entasiasmo .indescriyibile, 
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DELHA ‘BORSA DI FIRENZE I eu 


Alicorché nélla' settittana’ scorsa itulla; di 
muovo sia avvenuto né in politica, nè in fi- 
nanza, la rendita italiana tattavia ha subito 
un altro ribasso. Le importanti vendite che 
continusrono .ad aver luogo, tanto in, Italia, 
che a Parigi, sertirono il loro oftetto, par a 
lizzando il moyimento di ripresa, che-l'ap- 
prassimarsi dellà inaturazione del vaglia: sdaiò 
mestrale avrebbe senza dubbio. prodotto, » 

* Gli ‘affari: però farono meno scarsi. del. s0- ‘ 
lito. La rendita 50/0 ehbe delle yiolente.o- . 
scillazioni. Da 58 20 per contanti 8ssa de-' 
clinò sino a 97 45; risalì poscia a 88 10}-e 
ricadde di nuevo a 57 75, per terminarerà: < 
57.90; piettosto: richiesta, so}toe 1 

Del: muovo: prestito assai, limitato farono, le , 
seguite. aperazigni. Essendo giunta. l’apoca 
dal 2° varsamento, i titoli afflaiscomo Sdlriter 
cato, per cui da 74 cidierd a 73 25 (per - 
quelli della provincia di Firenze. Quanto alle 
altre, i prezzi variane a seconda delle pro- 
vincie stesse. I titoli liberati sono dimandati 
di preferenza, e si collocano facilmente a 
70 4x4, 70 4,2, so in cartelle piccole. 

s Bo obbligazioni demaniali sono relativa- 
mente meglio tenute. Esse hanno dato luogo 
a molte contrattazioni a 372, 372 1/4 per con- 
tanti, ed a questi prezzi sono sempre ricer- . 
cate. 

Le azioni della Banca nazionale italiana ; 
subirono un po? di reazione, essendo. cadute 
a 1565. Quelle della Banca toscana contintano 
ad essere offerte a 4580, senza trovare acqui 
renti. 231 datati as 
Le azioni delle ferrovie meridionali ch' e 
rano caduta ‘a 200, sono ora dimandate x 
205; e le loro obbligazioni ch erano pur ri. 
bassito a 132, sonò prosentenzente ‘Ticercata 
a 134 1{2 senza venditori. 

Le ‘azioni delle strade ferrate -livornosi 
sono stazionirie a 47 senz’affari. Le' Toto dh 
bligazioni invece furono nella passata setti 
sana costantemente richieste, per cui da 1670 
salîrono in pochi giorni a 173 pèr terminare 
in dadsro a 172 412. \ 

Il metcato dell'oro fu molto vivo, ma com 
leggiere oscillazioni , essendosi. i. pezzi da 
20 franchi mantenuti tra 24 44 @ 2147 422 

1 cambi si sono ‘indeboliti. La ‘Francia a 
vista si ‘trova facilmente a 406, e la Londra 
a-tro mesi a 26 50. Il danaro ‘è mena-ab-' 
bondante, mia la sconto si mantiene facile. 


GIACOMO DINA, Direttore, 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente. 
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Gresirim Tee AsstraNor Sodrere! 
L'ufficio della Sesccursale italiana 


è trasferto in via de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlandini. 
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